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M 2780 Impianti per la cogenerazione ed il
risparmio energetico

Anno:periodo 5:l Docente da nominare

La limitata disponibilità di fonti di energia, in termini di limitatezza delle risorse e di
crescente aumento dei costi, ha stimolato negli ultimi anni un rinnovato interesse per
soluzioni atte a garantire il soddisfacimento del fabbisogno energetico con un minore
dispendio delle risorse primarie, conseguendo inoltre un minor contributo
all'inquinamento termico e chimico dell'ambiente . Il Piano Energetico Nazionale
(PEN) impegna a realizzare entro il 2000 un elevato risparmio energetico in tale
ambito.
11 corso si propone di analizzare i vari sistemi ad energia totale, evidenziando le carat­
teristiche tecniche ed economiche che li contraddistinguono, e mettendo in evidenza le
varie forme di risparmio energetico che possono essere avviate in un processo di razio­
nalizzazione e corretto uso dell'energia nei processi industriali.

PROGRAMMA
Sistemi ad energia totale.
Premesse termodinamiche. La cogenerazione di elettricità e calore . Il ciclo di turbina a
vapore, a recupero totale e parziale. Il ciclo della turbina a gas. 11 ciclo combinato
gas/vapore. 11 ciclo binario. 11 ciclo del motore Diesel.
Prestazione di un sistema a cogenerazione.
Definizione di processo, sistema, e centrale di cogenerazione. Classificazione.
Condizioni nominali di un sistema di cogenerazione. Parametri significativi.

. Criteri economici di valutazione dei costi di costruzi one dei sistemi di cogen erazione,
del costo di distribuzione dell'energia. dei costi di gestione e' di mant enim ento in
efficienza.
Cogenerazione e teleriscaldamento .
Caratteristiche dell'impianto sotto il profilo energetico e di impatto ambientale . Analisi
di fattibilità del teleriscaldamento urbano.
Alcune soluzioni di produzione combinata elettricità-calore.
11 sistema "Totern". L'impianto di cogenerazione delle Vallette . L'impianto di cogene­
razione di Torino sud.
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M 3100 Logistica industriale

Ingegneria

Anno:periodo 5:1 Impegno (ore): lezioni 56 eserc itazioni 56 (settimanali 4/4)

Prof. Armand o Monte (Sistemi di produzione ed econ. dell 'azienda)

PROGRAMMA
1. Introduzione.

Concetti generali ; settori di applicazione; influenze sulla gestione aziendale.
2. Il sistema logistico.

Definizioni ; configurazioni di una rete logisti ca; criteri di sce lta ubicazional e;
metodi per il dimensionamento, la programmazione e il controll o dei trasporti, sia
interni che esterni.

3. Elementi di logistica aziendale .
Sistemi di produzione e pianificazione logistica: criteri di appr ovvigionamento;
gestione dei materiali; livelli di servizio e gestione degli stock; incidenze sui costi
aziendali; utilizzo di sistemi informativi; legami con i criteri J1T e TQC.

4. Sistemi di confezionamento ed imballaggio.
Tipologie di imballi; unità di carico ; unità di carico pallett izzate ; impianti di confe­
zionamento.

5. Sistemi di trasporto interno.
Definizioni e classificazioni; influenze sul piant layout di stabilimento; tipologie cd
applicazioni ; dimen sionamento e valutazione delle potenzialità.

6. I magazzini industriali .
Generalità; crit eri di dimensionamento e valut azione dell e potenzialità; tipologie
costruttive; mezzi di movimentazione; sistemi dLpicking e di pesatura; metodi di
identificazione delle unità di carico; sistemi di sicurezza e protezione antincendio;
sistemi di arrivo e spedizione dei materiali; gestione informatiziata; analisi conta­
bili; parametri di comparazione tecnico-economica tra diverse soluzioni .

7. Il trasporto delle merci.
Sistemi di trasporto; modalità gestionali; condizi oni di resa ed assicurazioni .

8. Iter realizzativo di un sistema logistico.
Raccolta dei dati; metodi matematici per il dimensionamento; simulazioni; proget­
tazione esecutiva; collaudi; valutazioni economiche, indici di performance logistici .

ESERCITAZIONI. Analisi di casi applicativi relativi alla progettazione ed alla realiz­
zazione di sistemi logistici .
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M 3730 Modelli funzionali per l'industria

Gest ionale 43

Anno:peri odo 5:1 Impegno (ore ): lezioni 52 esercitazioni 52 (settimanali 4/4)

Prof. Giuseppe Murari (Sistemi di produ zione ed econ. dell'azienda )

Il corso intende forni re un quadro specifico delle tecniche di modellizzazione e di
analisi sistemistica, finalizzate alla valutazione e gestione degli apparti produttivi e dei
servizi industriali . ' .
Durante il corso vengono presentati alcuni casi reali che gli allievi sono chiamati ad
affrontare anche con l'ausilio di idonei supporti di calcolo.

REQUISITI.
Metodi probabilistici , statistici e processi stocastici. Ricerca operativa. Economia e
organizzazione aziendale. Programmazione e controllo della produzione meccanica.

PROGRAMMA
Presentazione dei diversi approcci alla modellizzazi one delle imprese.
Analisi dei sottosistemi logistici e studio dei relativi comportamenti dinamici .
Modelli per la gestione delle scorte e loro analisi critica.
Modelli di simulazione per la gestio ne di sistemi produttivi e metodi di valutazione.
Il problem a della manutenzione preventiva ed i relativi modelli gestionali.
I modelli integrati (concurrent engineering) e la qualità totale , la certificazione della
qualità , la normativa ISO 9.000, modelli di Quality Function Deployment , le tecniche di
Problemfinding e Problem solving.

BIBLIOGRAFIA
Appunti del corso e documenti distribuiti durante le lezioni .

M 3770 Modelli per l'organizzazione e la
gestione dei sistemi

Anno:periodo 5:1 Impegno (ore settim~na l i): lezioni 4 esercitazioni 4

Prof. Maria Franca Norese (Sistemi di produzione ed econ . dell'a zienda )

Il corso intende fornire un quadro generale delle problematiche connesse con la model­
Iizzazione di sistemi complessi e presentare differenti approcci teor ici ed operativi.
Alcuni tra i principali strumenti di analis i ed identificazione (di elementi, relazioni, pro­
cedure e processi del sistema in esame) e di strutturazione, valutaz ione e gestione del
sistema modellizzato saranno presentati ed analizzati in relazione a casi reali di model­
Iizzazione.

PROGRAMMA
Sistemi e complessità : cara tteristiche di complessità in relazione a situazioni strutturate
(preva lenti ad esemp io nei sistem i biologici o meccanici) ed a situazioni poco o per
nulla strutturate, tipiche dei sistemi organizzativi e socio-tecnici; strumenti per il rico­
noscimento e la classificazione di situazioni a differen te complessità.
Sistemi e misura: natura della misura, scale di misura, valutazioni per i metodi multi­
criteri , problemi associati (precisione, significatività, incertezza, validazione...).
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Approcci di modellizzazione: processi, metodologie e tecniche (diagrammatiche, anali­
tiche, statistiche e logiche); strumenti di supporto alla strutturazione e gestione di
modelli (structural and structured modeling; model management systems).
App roccio siste mico ai problemi: strumenti della ricerca operativa, dell 'anali si dei
sistemi e dell'ingegnerizzazione dei sistemi (sia in relazione alla concurrent engineering
che al soft systems thinking).

ESERCITAZIONI
Analisi e modellizzazione di situazioni problematiche connesse all'organizzazione e
gestione di sistemi informati vi, decisionali e di coordinamento e controllo. Analisi ed
utilizzo di strumenti sof tware (LEP).

BIBLIOGRAFIA. Appunti del corso e documenti distribuiti durante le lezioni.

M 4090 Produzione assistita da calcolatore
Anno:periodo 5: l Impegno (ore): lezioni 56 esercitazioni 56 (settimanali 4/4)

Prof. Giovanni Podda (Sistemi di produz ione ed eeon. dell'azienda)

Primo obiettivo del corso è presentare i metodi e gli strumenti per la "progettazione
assistita" (CAD) di nuovi prodotti, e per la traduzione del ciclo di lavorazione risultante
in programmi di lavoro per le unità operatrici (CAM). In secondo luogo , il corso
discute metodi e procedure per la "pianificazione del processo produttivo" (CAPP) ,
ossia scelta delle unità operatrici e ottimizzazione dei parametri di lavorazione.

PROGRAMMA
Metodi per la specificazione dei cicli di lavorazione .
Principali approcci alla "progettazione assistita" e relativi strumenti software.
Principali linguaggi per la stesura di programmi di lavorazione: analisi ed uso.
Pianificazione del processo produttivo mediante utilizzo dei concetti della group
technology.
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M 1510

Gest ionale 45

Economia e gestione dell'innovazione
Anno:periodo 5:2 Impegno (ore): lezioni 56 esercitazioni 56 (settimanali 4{4)

Prof. Luigi Prosperetti (Sistemi di produzione ed econ. dell'az ienda)

[NdR: informazioni dettagliate su] corso non pervenute in tempo per la stampa]

M 2370 Gestione dei progetti di impianto
Anno.periodo 5:2 Impegno (ore): lezioni 56 esercitazioni 56 (settimanali 4{4)

Prof. Armando Monte (Sistemi di produzio ne ed econ. dell'azienda)

La gestione dei progetti o project management consiste prevalentemente nella pro­
grammazione e nel controllo di tutte le attività richieste per l'esecuzione di lavori o
commesse caratterizzati da precisi obiettivi di tempo, costo e qualità. Tale gestione
presuppone un efficace lavoro di gruppo ed una buona conoscenza di alcuni aspetti fon­
damentali dei "progetti": da quelli teorico-organizzativi a quelli economici e contrattua­
listici.
Il corso si propone di dare una visione complessiva di· tali aspetti del project mana-
gement relativamente a lavori impiantistici. .

. PROGRAMMA
Il project management nelle aziende che operano a commessa .
Esempi di progetti impiantistici.
Fasi di sviluppo delle commesse: progettazione, approvvigionamenti, costruzioni,
montaggi, collaudi.
Modelli organizzativi delle società che gestiscono progetti.
Studi di fattibilità; tecniche di preventivazione; valutazione delle offerte.
La programmazione del progetto.
Misura degli avanzamenti e tecniche di controllo.
Il supporto del personal computer. .
Aspetti economico-finanziari: bilancio e controllo delle commesse; forme di finanzia­
mento e di pagamento .
Principi di contrattualistica; raggruppamenti di imprese; tipi di contratti e relativa
gestione. _ .
Rischi e coperture assicurative.
Modalità di assegnazione e di gestione delle opere pubbliche.
Certificazione, garanzia di qualità, qualità totaIe.

ESERCITAZIONI
Analisi di casi applicativi relativi alla progettazione ed alla realizzazione di impianti .
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M 2820 Impianti termotecnici

Ingegneria

Anno:periodo 5_:2 Impegno (ore): lezioni 60 esercitazioni 40 laboratori 4 (settimanali 4/4)

Docente da nominare (Energetica)

Scopo del corso è quello di illustrare agli allievi i principali tipi di impianti per la con­
versione, distribuzione ed utilizzazione dell'energia termica nelle applicazioni indu­
striali e civili. Vengono presi in esame dal punto di vista costruttivo e funzionale i
componenti più importanti ed i sistemi impiantistici, dal punto di vista teorico funzio­
nale e di calcolo; si esaminano anche le norme tecniche che ne regolano il progetto e
l'esercizio. I

PROGRAMMA
Richiami di termodinamica e termocinetica.
Fondamenti di impiantistica. Termotecnica. Scambiatori di calore, reti di fluidi.
Centrali termiche. Classificazione e funzionamento dei generatori di calore. I rendi­
menti. Tipologie di impianti civili e industriali. Classificazione e funzionamento dei
forni industriali.
Centrali frigorigen e., Classificazione e funzionamento dei cicli fondamentali a vapore e
a gas. I fluidi frigorigeni e gli effetti sull'ambiente. Le principali tipologie di compres ­
sori. Gli impianti per la climatizzazione ambientale . Gli impianti per i magazzini fri­
goriferi. Gli impianti ad assorbimento.
Gli impianti antincendio. Tipologie e caratteristiche.
La termofisica degli edifici . Il comfort termoigrometrico e la qualità dell'aria negli
ambienti confinati. Il bilancio dei flussi termici attraverso gli involucri edilizi in regime
dinamico e stazionario . La progettazione estiva ed invernale . Il calcolo dei fabbisogni
di energia.
Gli impianti di climatizzazione ambientale . Impianti ad aria, ad acqua e misti: tipolo­
gie, funzionamento e calcolo. Il calcolo delle reti di distribuzione. I terminali in am­
biente e i sistemi di regolazione. La ventilazione naturale e forzata.
Gli impianti di riscaldamento urbano centralizzato. Il dimensionamento dei fabbisogni
delle utenze ed il calcolo della potenza. Il calcolo delle reti di distribuzione di grande
dimensione nei sistemi urbani.
Normativa. Le norme italiane ed europee per il dimensionamento, le prestazioni e la
sicurezza e l'uso razionale dell'energia (risparmio energetico). Le norme antincendio.
Le norme per la valutazione dell'impatto ambientale (VIA).
L'impatto ambientale. Il controllo delle emissioni acustiche. La riduzione degli inqui­
nanti gassosi in atmosfera . .

ESERCITAZIONI
Sviluppo di calcoli di dimensionamento e di progetto di diverse tipologie di impianti
reali tenendo conto delle normative e delle regole di calcolo vigenti.
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M 3740

Gestionale 47

Modelli per il supporto alle decisioni
Anno:periodo 5:2 Impegno (ore): lezioni 52 esercitazioni 26 laboratori 26 (settimanali 4(l{l)

Prof. Anna Maria Ostanello (Sistemi di produzion e ed econ, dell'azienda)

Il corso intende fornire un quadro metodolog ico aggiorna to di problematiche e stru­
menti per analizzare e modellizzare problemi decisionali in contesti aziendal i reali. Il
concetto di decisione non verrà visto a sé stante, ma comet'oggetto" orisultato di un
processo con caratte ristiche differenti a seconda del contesto, dello "stato" di sviluppo
dell 'azione potenziale e dell'importanza delle conseguenze dell'azione stessa per
l'organizzazione coinvolta. Saranno proposti diversi approcci e strumenti per il sup­
porto alle decisioni, in un'ottica di integrazione tra processi produttivi e sistemi infor­
mativi.
Il corso prevede esercitazioni integrate con attività di laboratorio (LEP); gli studenti
dovranno attivamente lavorare su casi di decisioni aziendali (reali e/o simulati) , utiliz­
zando anche strumenti informatici disponibili al LEP. Il laboratorio sarà integrato con
interventi seminariali di esperti aziendali (illustrazione di casi reali) e inform atici
(presentazione/utilizzo di strumenti basati su approcci di intelligenza artificiale (DSS,
sistemi esperti, reti neuralij) .

PROGRAMMA
1. Processi di decisione aziendali . ,

Decisione e processo ; diversi approcci di interpretazione e rappresentazione.
Modelli di processi individuali e multiattoriali. Modelli con strutture diverse:
Implicazioni di diverse assunzioni sugli strumenti di supporto e loro utilizzo.

2. Processi di modellizzazione/validazione in contesti decisionali reali.
"Problemi decisionali" nel contesto aziendale . Stato delle azioni potenziali; tipi di
processo e ruolo dei sistemi informativi. Influenze reciproche tra processo e conte­
sto (effetti di learning, innovazione, cambiamento organizzativo) .

3. Modelli per il supporto a decisioni individuali. .
Approcci cognitivo, costruttivista , multicriteri. Stadi di modellizzazione e strumenti
di supporto: identificazione, strutturazione di problemi, sviluppo di alternative, valu­
tazione.

4. Strumenti per il supporto a decisioni multiattoriali in contesti aziendali:
intervento organizzativo, approcci integrati.

5. Modellizzazione delle preferenze.

BIBLIOGRAFIA
A. Ostanello, Introduzione all'analisi dei processi decis ionali organizzativi, CELID,
Torino, 1987.
A. Ostanello, Appunti del corso.

. Articoli vari, forniti dal Docente.
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M 4740 Sicurezza e analisi di rischio

Ingegneria

Anno:periodo 5:2 Impegno (ore): lezioni 76 esercitazioni 24 (settimanali 6(2)

Docente da nominare (Energetica)

Il corso si propone di fornire gli elementi conoscitivi e gli strumenti operativi per l'ana­
lisi di sicurezza di impianti e sistemi complessi, attraverso le metodologie sia determini­
stiche che probabilistiche.

PROGRAMMA
Modalità di analisi dell 'impianto e del processo (sequenze incidentali innescate da
eventi interni , sequenze incidentali causate da eventi esterni).
Modelli fisici per la previsione dei rilasci accidentali di energia e di sostanze pericolose
(modelli di calcolo relativi a: irraggiamento da incendi, sovrappressione da esplosione,

, dispersione dei rilasci di aeriformi, liquidi saturi. fluidi solubili e insolubili in acqua ).
Identifi cazione del rischio: analisi di operabilità (HAZOP) e analisi dei modi e degli
effetti dei guasti (FMEA). -
Stima del rischio:
- valutazione della probabilità di accadi mento e dimensioni delle conseguenze degli

eventi incidentali;
- analisi statistiche;
- analisi di affidabilità con le tecniche dell 'albero degli eventi, dell'albero dei guasti e

con metod i markoviani;
metodi simulativi.

Valutazione e controllo dei rischi:
modalità di intervento per ridurre le probabilità di accadi mento dell'incidente;
- mitigazione delle conseguenze attraverso interventi : '
- nel progetto dell'impianto (stand-by, ridondanza, diversificazione, sistemi di

protezione).
- nella localizzazione (valutazioni 'di localizzazioni alternative).
- nelle procedure di esercizio e manutenzione (sistemi con componenti riparabili e

non).
- nelle procedure di emergenza;
costruzione del probabilistic risk assessment (PRA) per un impianto di riferimento.

ESERCITAZIONI.
È previstal'analisi par ticolareggiata di un impianto di riferimento attraverso l'applica­
zione delle tecniche FMEA. HAZOP, albero degli eventi. albero dei guasti e con l'uti­
lizzazione di codici di calcolo per l'analisi quantitativa.

BIBLIOGRAFIA.
M.D. Shoornan, Probabilistic reliability : an engineering approach, Mcflraw-Hill,
1969.
A. Pages, M. Gondran, Fiabilité des systèmes, Eyrolles, Paris, 1980.
E.I . Henley, H. Kurnamoto, Reliability engineering and risk assessment, Prentice-Hall,
Englewood Cliffs, 1981.
R. Billinton, R.N. Allan, Reliability evaluation 01 engineering systems , Plenurn, New
York. 1983.
A.E. Green, Safety systems reliability, Wiley, Chichester, 1983.,
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M 4840 Sistemi di analisi finanziaria

Gestiona le 49

Anno:periodo 5:2 Impegno (ore): lezioni 78 esercitazioni 26 (settimanali 6(2)

Prof. Luigi Buzzacchi (Sistemi di produzione ed econ. dell'azienda)

Il corso si propon e nella prima parte di modellizzare i meccani smi di funzionamento ed
il ruolo dei mercati finanziari nel sistema economico. La seconda parte è dedicata
all'approfondimento delle teorie classiche e moderne che descriv ono la condotta
finanziaria delle imprese. .

REQUISITI Vengono considerati come propedeutici gli argomenti trattati nel corso di
Economia dell 'impresa.

PROGRAMMA
Teoria dei mercati fi nanziari.
Titoli finanziari, teoria dell 'investitore e meccanismo di funzionamento dei mercati: i
titoli finanzi ari co me contratti , completi ed incompleti , va lore attuale e co sto
opportunità del capitale, valutazione di titoli a reddito fisso e azionari, arbitraggio e
valore attuale , la teoria del portafoglio, equilibrio del mercato dei capitali ,
microstruttura, verifiche empiriche di efficienza dei-mercati, struttura per scadenza dei
tassi di interesse.

Corporate finan ce.
Decisioni di finanziamento ed emissione di titoli finanziari, la politica dei dividendi, la
struttura finanziaria.
Decisioni finanzi arie delle imprese in un contesto di mercati imperfetti: separazione tra
proprietà e controllo e problemi di agenzia, forme istituzionali ed evidenza nel caso
italiano.

ESERCITAZIONI
Applicazione per la soluzione di problemifinanziari.

BIBLIOGRAFIA
R. Brealey, S. Myers, Principi di Finanza Aziendale, McGraw-Hill Libri Italia, 1990.
J. Hull, Options, Futures and Other Derivative Securities, Prentice Hall, 1989.
K. Garbade, Teoria dei mercati finanziari, Il Mulino, 1989.
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M 4940 Sistemi dinamici

Ingegneria

Anno:periodo 5:2 Impegn o (ore): lezioni 56 esercitazioni 56 (settimanali 4/4)

Prof. Luigi Preziosi (Matematica)

Il corso si rivolge agli aspetti di modellizzazione matematica, ottimizzazione e controllo
di sistemi industriali.
Il programma può essere diviso in tre parti. Nella prima parte si svilupperanno le
metodologie di identificazione e modellizzazione dei sistemi e si affronterà il procedi­
mento di analisi , verifica e correzione del modello che permette di determinare una
ottimizzazione del risultato richiesto .
Nella seconda parte si applicheranno i metodi sviluppati nella prima parte allo studio di
problemi campioni di carattere economico ed industriale partendo da specifiche richie­
ste di aziende e seguendo tutti i passi trattati nella prima parte del corso.
Nell'ultima parte del corso si affronteranno le tematiche fondamentali classiche della
teoria del controllo , dell'ottimizzazione e della stabilità.

PROGRAMMA
Tecniche di modellizzazione matematica .
La necessità della modellizzazione matematica .
Tecniche di costruzione di modelli discreti.
Validazione dei modelli.
Tecniche di analis i dei modelli .
Metodi numerici per lo studio di modelli discreti.
Applicazioni.
Dinamica delle popolazioni.
Teorie del traffico.
Modelli per problemi di matematica industriale .
Modelli per problemi economico-industriali. .
Problemi inversi.
Controllo ed ottimizzazione di sistemi dinamici.
Introduzione ai sistemi dinamici.
Sistemi lineari e non lineari.
Analisi della stabilità .
Il problema del regolatore.
Controlli deterministici e stocastici.
Ottimizzazione deterministica e stocastica .

BIBLIOGRAFIA
E. Beltrami, Mathematicsfor dynamic modeling, Academic Press, New York.
R. Haberman , Mathematical models, Prentice-Hall, New York. .
N. Bellomo e L. Preziosi, Modelling methods and scientific computation, CRC, Boca
Raton.
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M 5175 Statistica aziendale +
Marketing industriale
(Corso integrato)

Gestionale 51

Anno:periodo 5:2 Impegno (ore): lezioni 56 esercitazion i 56 (settimanali 4/4)

Prof. Roberto Corradetti , Prof. Giorgio PelIicelli (Univers ità degli studi di Torino)

Il corso integrato, dopo aver trattato dei metodi quantitativi impiegati negli studi di
mercato, analizza le tecniche della comunicazione d'impresa, da quelle più tradizionali
(pubblicità, promozioni, relazioni pubbliche) a quelle innovative, sviluppando e discu­
tendo alcune applicazioni significative.

PROGRAMMA.
Lo strumento statistico: il metodo del campione .
Le tecniche per la individuazione delle strutture dei gruppi.
La diffusione dei messaggi.
Tecniche tradizionali per la comunicazione d'impresa.
Tecniche innovative: sponsorizzazioni, comunic azione interattive , comunicazione col­
lettiva.
La comunicazione integrata .
Il marketing strategico nei servizi .
Le indagini al servizio della comunicazione d'impresa.
Casi di studio: analisi di alcune campagne pubblicitarie.

M 5390 Studi di fabbricazione
Anno:periodo 5:2 Impegno (ore): lezioni 56 esercitazioni 56 (settimanali 4/4)

Prof. Agostino Villa (Sistemi di produ zione ed econ. dell'azienda)

Questo cor so si propone di anal izzare in modo integrato i due momenti della
progetta zione del prodotto e della programmazione del processo produttivo associato,
in termini sia di metodi di progetto che di applicazioni industriali realistiche.
Esso costituisce il corso conclusivo nell'orientamento Produ zione del Corso di laurea in
Ingegneria gestionale.

PROGRAMMA
1. Il processo di progettazione di "prodotto-processo": analisi e modellizzazione

preliminare.
Le attività di progettazione; esemplificazione alla progettazione di un sistema
logistico per utensili entro un processo manifatturiero;
Modello matematico del problema di programmazione delle attività di
progettazione;
Analisi delle metodologie di progettazione esistenti ;

2. Metodi per specificare le attività di progettazione e le loro integrazioni.
Fasi del processodi progettazione (conceptual, embodiment, detailed).



52 Gestionale Ingegneria

Strumenti di supporto alla progettazione: schemi SADT/IDEF, QFD; Concurrent
Engineering.
Standardizzazione: istituti e norme; modi di applicazione nel progetto.

3. Metodi per programmare le attività di progettazione.
Reti di attività : modelli .
Schedulazione delle attività con risorse illimitate .
Schedulazione delle attività con risorse limitate (algoritmi di Brooks e Gleeson) e
bilanciamento delle risorse .

4. Casi di Studio per progettazioni a target specifici.
'Progettazione di prodotti per facile lavorabilità (designfor manufacturing)
Progettazione del sistema di lavorazione.
Progettazione a qualità garantita (design for quality)
Progettazione ad affidabilità garantita (designfor reliability ).

ESERCITAZIONI
Esempi di stesura di reti di attività.
Applicazione di strumenti software per supporto alla progettazione, operativi presso il
Laboratorio di Economia e Produzione (LEP).

BIBLIOGRAFIA
Appunti e documenti distribuiti dal docente all'inizio del corso.'
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M 5440

Gestionale 53

Tecnica della sicurezza ambientale
Anno:periodo 5:2 Impegno (ore): lezioni 60 esercitazioni 25 (settimanali 5{2)

Prof. Norberto Piccinini (Scienza dei materiali e ing. chimica)

Nel quadro dell'ampio significato.dei termini "rischio" e "sicurezza", il corso intende
fornire gli strumenti per individuare le pericolosità nelle varie attività e definire proce­
dimenti, tecnici od organizzativi, per raggiungere obiettivi di sicurezza. Il corso intende
inoltre trasferire le valutazioni dei rischi in processi decisionali per una corretta proget­
tazione e per una attenta gestione di rischi imprenditoriali od ambientali .

PROGRAMMA
1. Incidenti e rischi nelle attività umane. Evoluzione dei concetti di "rischio" e

"sicurezza". Scale e parametri per valutazioni di "tollerabilità dei rischi" . Le valu­
tazioni di impatto ambientale . Environmental audits.

2. Pericolosità di prodotti "ed operazioni industriali. Tossicità delle sostanze chimiche.
Reazioni di combustione ed esplosive. Elementi di protezione contro gli incendi.
Rischi legati all'uso dell'energia elettrica.

3. Metodi di studio dei rischi nelle attività antropiche . Metodi basati sul giudizio inge­
gneristico (indici di rischio, safety audits, check list) . Banche dati incidenti.
Valutazioni probabilistiche dei rischi:
- Metodi per l'individuazione delle pericolosità di origine interna agli impianti

(analisi di operabilità , Hazop, analisi dei guasti e loro effetti - FMEA).
- Valutazione della risposta di un impianto al verificarsi di un guasto per mezzo di

alberi logici e decisionali (diagramma delle sequenze incidentali, albero degli
eventi, albero dei guasti, diagramma logico cause-eonseguenze).

- Stima della frequenza di eventi incidentali (risoluzione di alberi logici).
- Analisi di sequenze incidentali di tipo dinamico.

4. Principi e metodi dell'affidabilità tecnologica. Affidabilità di un componente, di
sistemi operativi (in serie o in parallelo, a logica maggioritaria), di sistemi in attesa
di intervento. Banche dati affidabilità . Analisi di sistemi tramite catene di Markov.

5. Valutazione degli errori umani.

ESERCITAZIONI
"Costituzione di un prototipo di Banca Dati Incidenti e Analisi Pericolosità.

Applicazioni delle differenti metodologie di analisi dei rischi.
Elaborazione di una specifica per l'omologazione di unprototipo,
Analisi delle relazioni cause-effetti su un componente di macchina uscito di servizio.
Relazione dettagliata su un tema ambientale o di sicurezza di interesse dell'allievo.

BIBLIOGRAFIA
Norme per la prevenzione degli infortuni.
N. Piccinini, Affidabilità e sicurezza nell'industria chimica, SCCFQiM, Barcellona,
1985.
S. Messina, N. Piccinini, G. Zappellini, Valutazione probabilistica di rischio, 3ASI. D.
A. Crowl, l.F. Louvar, Chemical process safety , Prentice Hall, 1990.
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Indice alfabetico degli insegnamenti

Gestionale 55

pago corso [anno.periodo]

Il M0230

16 M05IO

12 M0620

22 M0840

17 M 1380

39 M1490

33 M1500

45 MI510

30 MI531

33 MI532

26 M1560

19 M1660

23 M1795

26 MI815

38 M1812 .

13 MI901

18 MI902

14 M2170

15 M2320

45 M2370

34 M23 80

40 M2460

35 M2720

41 M2780

46 M2820

35 M2830

37 M2860

28 M30 30

42 M3100

Analisi matematica [1:1] ­

Calcolo numerico [2:1]

Chimica [1:1]

Controlli autom atici [3:1]

Disegno assistito da calcolatore [2:1]

Economia dell 'impre sa [5:1]

Economia e gestione dei servizi' (Non attivato 93/94) [4:2]

Economia e gestione dell'innovazione [5:2]

Economia ed organizzazione aziend ale 1 [4: 1]

Economia ed organizzazione aziendale 2 [4:2]

Economia politica [3:2]

Elementi di meccanica teorica e applicata [2:2]

Elettrotecnica + Elettronica applicata [3:1)

Energetica I + Sistemi energetici 1 [3:2]

Energetica 2 + Sistemi energetici 2 [4:2]

Fisica 1 [1:2]

Fisica 2 [2:1]

Fondamenti di inform atica [1:2]

Geometria [1:2]

Gestione dei progetti di impianto [5:2]

Gestione dei servizi energetici [4:2]

Gestione industriale della qualità [5:1]

Impianti industriali [4:2]

Impianti per la cogenerazione ed il risparmio energetico

Impianti termotecnici [5 :2]

Impiego industriale dell'energia [4:2]

Informatica industriale [4:2]

Istituzioni di diritto pubblico e privato [3:2]

Logistica industriale [5:1]

[5:1]



58 Gestionale Ingegneria

16 Orsi Palamara, Annamaria M05IO Calcolo numerico [2:I]
(Matematica)

47 Ostanello, Anna Maria (SisL M3740 Modelli per il supporto alle decision i [5:2]
produzione)

31 = M4550 Ricerca operativa [4:1]

51 Pellicelli, Giorgio (Univ. di Torino) M5175 Statistica aziendale + Marketing industriale (int.)
[5:2]

53 Piccinini, Norberto (Chimica) M5440 Tecnica della sicurezza ambientale [5:2]

37 Piglione, Federico (Ing. elettrica) M4960 Sistemi elettrici industriali [4:2]

44 Podda, Giovanni (Sist. produzione) M4090 Produzione assistita da calcolatore [5:1]

50 Preziosi, Luigi (Matematica) M4940 Sistemi dinamici [5:2]

45 Prosperetti , Luigi (Sist. produzione) MI5IO Economia e gestione dell'innovazione [5:2]

26 Ravazzi, Piercarlo (SiSLproduzione) MI560 Economia poli tica [3:2]

49 = M4840 Sistemi di analisi finanziaria [5:i]

33 Rossetto, Sergio (Sist. produzione) MI532 Economia ed organizzazione aziendale 2 [4:2]

11 Scarafiotti, Anna Rosa (Matematica) M0230 Analisi matematica [1:1]

35 Spirito, Francesco (SiSLproduzione) M2720 Impianti industriali [4:2]

29 Tomambè, Antonio (Autom. inform.) M58IO Teoria dei sistemi [3:2]

26 Tuberga, Armando (Energetica) MI8I5 Energetica + Sistemi energetici [3:2]

20 Vicario, Grazia (Matematica) M3500 Metodi probabilistici, statistici e processi
stocastici [2:2]

36 Villa , Agostino (SisL produzione) M4350 Programmazione e controllo della produzione
meccanica [4:2]

51 M5390 Swdi di fabbricazione [5:2]




